
Per il Fersina
un futuro
da ripensare

cata alle frazioni e che avrà
continuazione e conclusione
in un prossimo futuro su tutto
il territorio del Civezzanese -
in molte zone, frazioni e loca-
lità, la toponomastica era pra-
ticamente inesistente, con nu-
merazione civica vecchia, pre-
caria, inadeguata. Il tutto a
concorrere nel rendere diffi-
coltosi recapiti postali, di mer-
ci e altro, nonché comunica-
zioni e, soprattutto, interventi
d’urgenza dal punto di vista
sanitario.
Il concreto avvio di revisione
e completamento della topo-
nomastica avveniva nell’anno
2013, con la scelta della frazio-
ne di Sant’Agnese (la più po-

recupero di tradizioni dalla
storia dei luoghi, anche in for-
ma dialettale. In una seconda
fase, si è proceduto alla collo-
cazione della nuova segnale-
tica. Così da permettere al-
l’Anagrafe di stilare un primo
elenco di vie, località e piazze,
corredato da singole spiega-
zioni per la loro individuazio-
ne. Con la conferma che, all’in-
dicazione dei numeri civici se-
guirà la posa materiale degli
stessi a cura del cantiere co-
munale.
Di seguito le zone con rinno-
vata toponomastica e relativa
posa delle indicazioni strada-
li.
Per Civezzano, località Ochi,

di Torchio, Strada érta, Strada
Avisio, Strada de le pontare, la
Corte dei Pòrteghi e le vie della
Madonna nera, all’oseléra, del-
la Crós, di Santa Lucia. Frazio-
ne di Bosco con le vie alla Val,
delle cà brusade, del sas
bianch, di Castelbósco, di San-
ta Apollonia, il Vicolo di Santa
Apollonia, Strada dei Campi
del sas, Strada di Bosco e le lo-
calità Maso Canòva, Dòs de la
paluda, Maso Masetto, Pini,
Pra caldi, Pra tónt, Val del gaz.
Frazione di Barbaniga con
l’omonima Strada e le vie San
Martino e di San Giovanni Bat-
tista. Strada di Roveré nel-
l’omonima frazione, con via al-
la Villa Wolf e località Maso

      Domani sera in Sala Banda dibattito pubblico con esperti sullo stato delle acque del torrentePERGINE

PERGINE - «Fersina: con o senza ac-
qua?»: è questo il titolo dell’incontro
pubblico organizzato dal Comitato per-
manente per la salvaguardia delle ac-
que del Trentino, domani sera alle 20.30
in Sala Banda (via Pontara 1), a Pergi-
ne.
A parlare dello stato di salute del tor-
rente, che scorre per 37 km dal lago di
Erdemolo fino alla confluenza con l’Adi-
ge, allargando lo sguardo a vari temi
connessi, saranno cinque relatori mo-
derati dalla giornalista dell’Adige Gior-
gia Cardini: l’apicoltore biologico Simo-
ne Petri, promotore un anno fa di una
raccolta firme per la tutela del Fersina
(1.600 le adesioni) e fondatore del re-
lativo Comitato, racconterà qual è la
situazione attuale del torrente; Salvatore
Ferrari, storico dell’arte, componente
del Comitato di coordinamento e indi-
rizzo del Parco nazionale dello Stelvio,
consigliere di Italia Nostra e compo-
nente del Comitato organizzatore della
serata, illustrerà come il Comitato stia
lavorando per evitare la proliferazione
delle concessioni idroelettriche; Mau-
rizio Siligardi, docente di Ecologia flu-
viale alla facoltà di Ingegneria di Trento,
spiegherà quali sono le funzioni ecolo-
giche di un fiume; il naturalista Michele
Caldonazzi tratteggerà il rapporto tra il
Fersina e la città di Trento (risorsa o

minaccia?) nel corso dei secoli, parlan-
do anche delle modalità di gestione at-
tuali del torrente; infine, Roberto Colom-
bo, architetto esperto di valutazioni
d’impatto ambientale e rappresentante
delle associazioni ambientaliste e della
Sat nella conferenza dei servizi Via, trat-
terà della difficile conciliazione tra i
molteplici utilizzi delle acque pubbli-
che. 
Tema particolarmente attuale per il tor-
rente Fersina, visto che lunedì 12 feb-
braio scadranno i termini per presen-
tare le osservazioni sulla richiesta di
rinnovo, da parte di Stet spa, della con-
cessione a uso idroelettrico più rilevan-
te per il Fersina e relativa alla centrale
di Canezza: una concessione media di
1.168 l/s e massima di 2.600 l/s con un
prelievo annuo di circa 36.834.047 mc. 
È un quinto dell’acqua derivata nel ba-
cino idrografico, dove nel 2009 erano
attive 773 concessioni e 938 punti di
derivazione, per un volume totale an-
nuo concesso pari a 162.468.862 milioni
di metri cubi, di cui 149.861819 emunti
da acque superficiali, ossia rivi e tor-
renti. A fare la parte del leone, in termini
volumetrici, era proprio il settore idroe-
lettrico con 30 punti di derivazione per
un volume medio derivato di
126.512.069 metri cubi. A seguire l’uso
civile (potabile e igienico), con

22.244.549 mc e 369 punti di derivazione
e quello irriguo con 504 punti di deri-
vazione e un volume medio annuo con-
cesso pari a 9.400.750 mc.
I dati sono estrapolati dal bilancio idri-
co del bacino del Fersina, pubblicato
nove anni fa dalla Provincia di Trento.
Da allora, la situazione relativa allo
sfruttamento idrico non si è modificata
molto (dati aggiornati saranno dispo-
nibili forse domani sera), ma da diversi
anni le preoccupazioni per la salute del
Fersina e dei suoi affluenti sono aumen-
tate esponenzialmente: diverse secche
totali si sono manifestate più volte, di-
ventando quasi «normali» nel corso de-
gli ultimi anni caratterizzati tra l’altro
da una marcata diminuzione delle pre-

cipitazioni, come mostra la serie storica
delle rilevazioni presso le stazioni me-
teo di Pergine. In cinque anni, dal 2012
al 2017, si è rimasti per ben tre anni sot-
to i 700 millimetri totali di pioggia, cosa
accaduta invece una volta sola in 70 an-
ni, tra il 1920 e il 1990. 
E se già nel 2009 le conclusioni del bi-
lancio idrico indicavano una serie di
criticità (il mancato rispetto del Dmv,
precipitazioni sotto la media, «pressio-
ni» troppo elevate su un bacino di di-
mensioni ridotte e tali da creare scom-
pensi, la necessità di contenere le ele-
vate perdite della rete idrica), nel 2018
la situazione si presenta ancora più de-
licata. 
Se ne parlerà, appunto, domani sera.

L’alveo del torrente Fersina a Pergine, il 16 agosto 2017

Al dibattito

Gilmozzi assente:
per «par condicio»
e mancanza dati

PERGINE - Al dibattito sul Fer-
sina il Comitato permanente
per la salvaguardia delle ac-
que del Trentino ha invitato
anche l’assessore Mauro Gil-
mozzi. L’assessore ha però
declinato l’invito, scrivendo
che «prima di partecipare a
riunioni pubbliche, l’Asses-
sorato intende completare al-
cuni approfondimenti in cor-
so, necessari per dare rispo-
ste concrete ai conflitti in atto
tra i diversi utilizzatori del-
l’acqua pubblica sul torrente
Fersina. Problemi segnalati
da tempo, che possono esse-
re meglio affrontati, svilup-
pati e, spero, risolti nell’at-
tuale contesto di imminenti
scadenze degli atti concesso-
ri e/o di revisione degli stessi
in base a criteri introdotti dal
Piano di tutela delle acque.
In tal senso, l’Assessorato ha
avviato un’azione informati-
va e di confronto con il Co-
mune, i concessionari e gli
utilizzatori delle acque, in esi-
to della quale la Pubblica am-
ministrazione svilupperà le
proprie proposte anche at-
traverso adeguati processi
partecipativi. Questo ci per-
metterà di raccogliere tutti
gli elementi utili ad avere un
quadro aggiornato sullo stato
del torrente, in modo da po-
ter corrispondere anche alla
vostra richiesta. Altrettanta
cautela impone anche il regi-
me di par condicio ora in at-
to, che richiama gli Assessori
e conseguentemente i loro
tecnici a limitare ogni presen-
za pubblica allo stretto ne-
cessario».

l'Adige36 mercoledì 7 febbraio 2018 Pergine e Valsugana




